
L’operazione è partita più di due me-
si fa. In concomitanza, o quasi, con
l’apertura dell’anno scolastico. La
Guardia di Finanza di Trento l’ha so-
prannominata «Scuola sicura» per-
ché l’oggetto di indagine riguarda i
colori a pastello, importati dalla Ci-
na e laccati con materiali altamente
tossici e potenzialmente canceroge-
ni (come i ftalati).

La Finanza, sotto il comando del
colonnello Fabrizio Nieddu, ne ha se-
questrati 140mila in 800 punti vendi-
ta di tutta Italia. Il titolare della socie-
tà che ha importato il prodotto dalla
Cina, una società di Correggio «atti-
va da più di venti anni», è stato de-
nunciato per il reato previsto dall’ar-
ticolo 31 del decreto legislativo nu-
mero 54 del 2011, che, nel campo del-
la sicurezza dei giocattoli, prevede
l’arresto fino ad un anno.

L’indagine è partita, spiega Nied-
du, «da un volantino promozionale»
nel quale era reclamizzato questo
prodotto, molto scontato, privo del
marchio «CE» di sicurezza.

Il prodotto è stato immediatamen-
te ritirato dagli scaffali: i finanzieri,

coordinati dal procuratore della Re-
pubblica di Reggio Emilia, Giorgio
Grandinetti, hanno risalito l’intera fi-
liera distributiva sino all’importato-
re e primo distributore, l’azienda di
Correggio, che li aveva acquistati da
un fornitore cinese, per poi procede-
re ai sequestri su tutto il territorio
nazionale.

Individuato anche un container in
arrivo via mare dalla Cina, che le
Fiamme gialle trentine hanno inter-
cettato al porto di La Spezia e segui-
to sino all’interporto doganale di Bo-
logna, sequestrandolo al momento
dello sdoganamento e poco prima
dell’immissione del prodotto sul
mercato.

Vista l’assenza di certificazioni di
sicurezza, su delega della procura di
Reggio Emilia, i pastelli sono stati
immediatamente sottoposti a specifi-
ci accertamenti meccanici e chimici
ad opera di un laboratorio specializ-
zato. E le analisi hanno messo in lu-
ce che la vernice esterna di una serie
di pastelli fluorescenti è intrisa di fta-
lati di tipo DEHP per un valore 3 vol-
te superiore a quello consentito.

Una sostanza che la letteratura
medica ritiene in grado di produrre
effetti analoghi a quelli di un ormo-

ne estrogenante, ossia disturbi nello
sviluppo dell’apparato riproduttivo
maschile nonché danni al fegato, ai
reni ed ai polmoni e possibili ulterio-
ri effetti di ritardo nello sviluppo
mentale dei neonati nonché cancero-
geni.

Secondo il magistrato, i sequestri
non hanno riguardato solamente su-
permercati. «I pastelli erano finiti an-
che nelle cartolibrerie o nelle edico-
le, specie quelle del centro-sud». So-
lo oggi la Finanza terminerà le ope-
razioni di sequestro data la capillari-
tà della distribuzione della ditta di

Correggio che imprimeva il proprio
nome sul prodotto importato. «Vor-
rei specificare - ha detto il procurato-
re di Reggio Emilia Grandinetti - che
non ci sono pericoli immediati per i
bambini dovuto al contatto diretto».

Il problema si presenta se le so-
stanze tossiche vengono ingerite
(spesso i bambini se le mettono in
bocca). Grandinetti non ha voluto al
momento fare il nome della ditta
coinvolta. «Lo si farà solo quando tut-
to il materiale sarà sequestrato».
Quindi entro oggi la marca del pro-
dotto dovrebbe essere resa nota.
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«L’odisseadiElisa
servada lezione
allabuonapolitica»
Carodirettore,
lavicenda denunciatada l’Unità
nell’articolo«Treni: l’odisseadi Elisa,
disabilee pendolare clandestina»
dellagiovanestudentessa che
giustamentechiede dipoter
usufruiredei servizi ferroviari
richiamaun nostrodoveremorale
primachepolitico.Ho giàchiestoai
verticidiTrenitalia ladisponibilitàa
farsi carico deiproblemisollevati e di
trovare la miglioresoluzione.Mi
permettocomunquedi segnalare
che l’accessoai servizi di trasporto
ferroviari segnaladal 2011 un saltodi
qualitànei servizi a terraper i
viaggiatoridisabili e a ridotta
mobilità, indipendentemente
dall’impresadi trasporto prescelta
pereffettuare il viaggio.Punto di
riferimentoperFsnelle stazioni sono
infatti leSale Blu presentinelle 14
principali stazionidove sono
operativi circa90operatori che
registranoun continuo incremento
delnumerodi servizi richiesti. I
risultati sonomolto positivi.
Dall’integrazionedellepersone con
variedisabilitànella vitaquotidiana e
dall’accessibilitàche vagarantitaa
tutti e ovunque,eliminando ostacoli
e ritardi, si misuranon solo il valore
socialeedi civiltà delnostroPaese,
masoprattutto simisurerà la
capacitàdella politicadi riuscire a
imprimereunaradicalesvolta (...)
nell’applicazionedi un principiodi
eguaglianzagarantito dall’articolo3
dellaCostituzione chedeve valere
ancheper i 2,8milionidi italianicon
disabilità.
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